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Continua la pubblicazione delle lettere e delle e-mail dei lettori del Decimonono sulle drammatiche giornate del vertice 

Un antLG8 ai genovesi 
«Grazie per la solidarietà» 
Proseguiamo la pubblicazione delle lettere dei lettori del Deci- 
monono che raccontano come hanno vissuto i giorni del G8: 
testimonianze, riflessioni, commenti. Ieri intanto il Comune ha 
reso noto che i veicoli bruciati o gravemente danneggiati du- 
rante i disordini del 20-21 luglio saranno rimossi e trasferiti 
presso l’area Amiu di via Castel Morrone a Trasta. I sopralluo- 
ghi da parte degli interessati - che dovranno attestare la 
proprietà del mezzo oppure essere in possesso della denuncia 
presentata - potranno awenire dal lunedì al venerdì dalle 9 
alle 12, previo appuntamento (01 o-648.082.03: non saranno 
fomite informazioni telefoniche). ieri sono state presentate agli 
uffici del Matitone le prime sedici richieste di risarcimento danni 
sul modulo predisposto dal Comune, che si aggiungono alle 
11 dei giorni precedenti: 370 le telefonate raccolte, 143 le 
persone ricevute. 

L’INCUBO 
DI UN CON-IFZATORE 

S ono uno dei manifestanti 
che si sono dati appunta- 

mento a Genova per protestare 
contro il G8. Siamo arrivati in 
tanti, portando con noi le no- 
stre idee - certo non con l’idea 
di affermarle con la violenza, 
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larle. Per noi nella giornata di 
venerdì Genova è diventata un 
incubo. Incubo che è finito solo 
domenica sera, con la chiave 
che entrava nella toppa della 
nostra casa e - miracolo - non 
c’era nessuno ad aspettarci. 
Non tacerò della desolazione 
che abbiamo provato attraver- 
sando il panorama quasi liba- 
nese di questa città do o gli 
scontri. Una sensazione I ver- d! 
gogna, per noi e per chi, nono- 
stante ne avesse il dovere, non 
ha protetto ma ha assaltato, 
non ha capito ma ha crimina- 
lizzato. In questo quadro di de- 
solazione, alcune cose mi han- 
no colpito particolarmente, e in 
modo positivo. Da una parte, la 
vitalità e la generosità di tanti 
ragazzi e ragazze che hanno sa- 
puto mantenere intatti i loro 
sogni e non farsi piegare dalla 
logica della violenza; dall’altra, 
l’immensa civiltà di questa cit- 
tà: i cittadini di Genova che ci 
hanno salvato, ci hanno dato ri- 
paro e rifugio, ci hanno dato ac- 
qua e cibo anche dopo gli scon- 
tri più terribili; e le istituzioni! 
l’amministrazione comunale, I 
vigili urbani, gli stessi autrsti 
degli autobus che ci hanno per- 

messo venerdì di raggiungere 
in piena notte, stremati e spa- 
ventati, i nostri campi in sicu- 
rezza mentre gli elicotteri vol- 
teggiavano sopra la nostra te- 
sta disintegrando i nostri nervi. 
lo spero di essere capito, e ca- 
pisco l’amarezza delle tante 
persone che hanno subito dei 
danni, e la rabbia per lo sfregio 
impartito a questa bella città. 
Però vi posso dire che non è tra 
noi che va cercata la responsa- 
bilità di queste distruzioni. E 
spero di tornare a Genova 
come turista, anche se non SO 
se potrò evitare di tremare ad 
ogni suono di sirena. 

Sergio Minni 
Trieste 

AGNOLEl-I-0 
E L’AFRICA 

E * una settimana che non si 
fa altro che parlare degli 

scontri awenuti a Genova du- 
rante il CS e sinceramente 
sono un po allibita da tutto il 
baccano che si sta facendo. Ho 
seguito in televisione per tre 
lunghissimi giorni tutto quello 
che succedeva nella mia città, 
guardavo questi Black Bloc sfa- 
sciare vetture, incendiare auto- 
mobili e accanirsi con violenza 
sugli agenti di polizia senza 
che nessuno facesse niente per 
fermarli. Premetto che ho la 
fortuna di lavorare in un’edico- 
la e di conseguenza ho potuto 
leggere su ogni testata (dal 
Giornale al Manifesto) il susse- 
guirsi delle informazioni: mi 
sono chiesta come sia possibile 

che ognuno dica una cosa di- 
versa! mi sono trovata a chie- 
derrm come sia possibile che i 
mezzi di informazione possa- 
no non riferire i fatti come 
sono ma cercare inutilmente di 
distruggere le teorie del pro- 
prio “awersario” politico. Ho 
vissuto attraverso gli occhi del 
mio ragazzo (volontario del 
soccorso presso la Croce Rossa 
come me) gli eventi che si 
sono susse uiti, ho vissuto due 
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mezzo alla bolgia con una cro- 
ce rossa addosso a soccorrere 
indistintamente violenti e for- 
ze dell’ordine. E mi sono chie- 
sta come fosse possibile che 
questa gente pacifica e con tut- 
ti I drrrttr di questa terra libera 
di manifestare le proprie idee 
non abbia pensato che forse 
organizzare una manifestazio- 
ne come quella di Genova non 
fosse soltanto un mare dove 
far nuotare tranquillamente 
dei pescecani come queste 
frangie violente. Mi sono senti- 
ta dare della fascista per aver 
soltanto espresso SO rdarreta 
nei confronti delle forze del- 
l’ordine, mi sono sentita dire di 
non capire niente per aver 
espresso comprensione per 
quel carabinierino ventenne 
che nel panico più totale ha uc- 
ciso un suo coetaneo. Per l’a- 
mor dei cieli io non dico che 
abbia fatto bene, la vita di un 
ragazzo non è nemmeno para- 
gonabile alla follia di otto per- 
sone che decidono di fare il 
buono e cattivo tempo sul 
mondo, ma mi sono chiesta 
anche che cosa avrei fatto io 
su una jeep con la testa aperta 
(nessuno sembra ricordare che 
questo ragazzo si è preso 16 
punti in testa per una ferita) e 
un gruppo di pazzi che se mi 
avesse preso probabilmente 
mi avrebbe fatto molto male...e 
non riesco a dirmi altro che 
ccavrei fatto lo stessoB. Mi chie- 
do infine perchè il signor 
Agnoletto invece di organizza- 
re una manifestazione qui (ben 
inteso pacifica!) non abbia or- 
ganizzato un week-end in Afri- 
ca ad aiutare realmente le per- 
sone che stanno peggio noi. 

Laura Siciliano 

EFzizE 
C hi era Carlo Giuliani? Un 

martire della democrazia o 
un vandalo violento? Sembra 
essere questo ciò che bisogna 
stabilire. Ma dove é finita la no- 
stra pietà? Carlo é un nostro 
amico, un fratello, un figlio. Un 
figlio di questa nazione che sta 
attraversando il medio evo del- 
la ragione. Carlo non vedrà più 
il mare, non andrà più con gli 
amici a bere una birra al pub, 
non leggerà più un libro, non 
andrà al cinema, non ascolterà 
musica, non andrà a una partita 
di calcio. Non discuterà più di 
politica di sport o di ragazze. 
Non farà l’amore, non piangerà, 
non riderà. E di fronte alla sua 
vita che non c’é più, io posso 
solo versare le mie lacrime. 

Ra$aele Mangano 

CHI HA VKl-0 
TESI-IMONI 

V orrei esprimere tutta la 
mia solidarietà a Genova 

per quello che ha dovuto subire 
nei giorni scorsi. Soprattutto la 
mia riconoscenza per i nume- 
rosi cittadini genovesi che han- 
no offerto soccorso e conforto 
alle persone ferite, dimostran- 
do così non solo una grande ge- 
nerosità d’animo,, ma anche di- 
scernimento, lucrdità di giudi- 
zio, capacità di distinguere 
aggrediti da aggressori. Oso I-- 
volgere loro un appello, e mi 
scuso di chiedere ancora qual- 
cosa a chi ha già pagato un 
prezzo alto: spero che tutti co- 
loro che hanno assistito, dalle 
loro finestre, agli scontri, si 
rendano disponibili a testimo- 
niare. Risulta molto difficile in- 
fatti ai ragazzi dimostrare che 
stavano manifestando pacifìca- 
mente( per esempio venerdì 
pomeriggio in piazza Manin). e 
che sono stati colpiti mentre 
avevano le mani nude alzate: 
è la loro parola contro quella 
dei poliziotti. Molti di loro sono 
vittime due volte, dei Black 
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bloc prima e dei poliziotti poi. 
Pur con tutta la comprensione 
per il compito difficile che ave- 
vano da svolgere le forze del- 
l’ordine, occorre fare chiarezza 
sugli ordini e le disposizioni da 
loro ricevuti. Chi ha visto da 
casa, ed è quindi testimone im- 
parziale, puo’ dare un grande 
aiuto a tutto il Paese. 

Maisa Milazzo 
Milano 

PoLlzL4 
E BIACK BLOC 

N on conoscevo il Black bloc. 
ma cercando su Internet 

ho scoperto che ci sono oltre 
mille voci al riguardo. Certa- 
mente conoscevano tale voce i 
servizi. Orbene molti cittadini 
hanno visto questi piccoli 
gruppi agire: mi si dice che in 
circonvallazione a monte erano 
meno di dieci e filmavano le 
macchine in fiamme. lo perso- 
nalmente poco dopo ho visto 

arrivare da corso Ugo Bassi (in 
direzione piazza Manin) un 
furgone con una enorme ban- 
diera nera esposta al finestrino. 

Neanche l’ombra di forze 
dell’ordine, nonostante abbia 
telefonato al 113 (che non ri- 
spondeva) e al 112 che mi ha 
risposto «stiamo provveden- 
do». In com 

P 
enso le cariche 

sono state e fettuale sul muc- 
chio. Ci si domanda: che genere 
di ordini hanno ricevuto le mi- 
gliaia di agenti che presidiava- 
no la zona gialla? E’ possibile 
che gli agenti non abbiano sa- 
puto distinguere come molti 
cittadini alle finestre? 

Roberto Romano 

GENITORI 
Dl TU-ITI 

1 1 padre di Carlo Giuliani ha 
parlato per molti di noi: ci 

sentiamo genitori di tutti quelli 
che a Genova hanno subito vio- 
lenza. ma anche di tutti coloro 

che, sia pure confusamente, 
hanno espresso la loro prote- 
sta. Vorremmo che i nostri gio- 
vani potessero usare le armi 
della ragione, conoscere la real- 
tà complessa che li circonda, 
comportarsi secondo i valori 
dell’etica o del sapere. Vorrem- 
mo che fosse loro risparmiata, 
in questa ricerca, sia l’ottusa 
violenza digochi, sia il cinismo 
del potere.E faticoso, per noi e 
per i nostri figli. fare i conti con 
un mondo in costante divenire, 
ma riteniamo indispensabile 
che le istituzioni, prima fra tut- 
te la scuola, offrano loro degli 
strumenti conoscitivi all’altez- 
za dei tempi e che il Parlamen- 
to li faccia sentire cittadini e 
non vittime di soprusi. Chiedia- 
mo quindi che i valori fondanti 
della Costituzione siano salda- 
mente ripristinati. 

Matteo Viviano 
Coordinamento 

genitori democratici 


